
Il carteggio Le lettere tra il filosofo e l’editore saranno presentate a Palazzo Filomarino

Se Laterza ritorna
a casa (Croce)
di Giancristiano Desiderio

O
ggi gli editori di Benedet-
to Croce sono due: Adel-
phi, il cui ultimo titolo
pubblicato è la bellissima

raccolta di lettere scelte Perdersi
negli altri e nelle cose, e Bibliopo-
lis che pubblica la fondamentale
Edizione nazionale delle opere.
Tuttavia, l’editore di Croce, a cui

la sua opera è legata in modo non
dissolubile, è Laterza che – lo si
può dire senza tema di smentita –
deve la sua fortuna e la sua funzio-
ne culturale nella prima metà del
Novecento proprio alla guida in-
tellettuale,morale e pratica di Cro-
ce: il filosofo per i suoi libri scelse
accuratamente carta, caratteri e
copertina con quel colore arancio
scuro inconfondibile. Se qualcuno
nutrisse al riguardo dei dubbi non
avrebbe altro da fare che rivolgere
lo sguardo ai carteggi di Croce con
il fondatore della casa editrice,
Giovanni Laterza, e poi con il suo
primo erede, Franco. Si tratta, nel
primo caso, di quattro libri (l’ulti-
mo in due tomi) che costituiscono
da soli una fetta cospicua non solo
della storia dell’editoria italiana
ma un pezzo di storia d’Italia; e,
nel secondo caso, di due grossi vo-
lumi che in unmomento delicatis-
simo della storia non solo italiana
ma europea, nel bel mezzo della
Seconda guerra mondiale e nel
difficile dopoguerra, testimonia-
no la continuità di un’opera che,
giungendo fino a noi, «non muo-
re», come avrebbe detto Croce ri-
ferendosi all’Italia.
Gli ultimi due volumi, Carteggio

di Benedetto Croce e Franco Later-
za (1943-1952), curati come i pre-
cedenti da Antonella Pompilio con
amore e rigore, approdano ora al-
l’Istituto Italiano per gli Studi Sto-

rici e alla Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce, insomma a Casa
Croce, e saranno presentati da
Orazio Abbamonte, Benedetta
Craveri, Elisabetta Vaccarella e con
la più che significativa testimo-
nianza di Alessandro Laterza. Pao-
lo D’Angelo, tra i maggiori studio-
si di Croce, che terrà la relazione
Una lunga fedeltà. Croce e la casa
editrice Laterza (1901-1952) giu-
stamente sottolinea: «Gli impo-

nenti carteggi di Benedetto Croce
con Giovanni e poi Franco Laterza
(oltre 5 mila lettere) sono la testi-
monianza di un rapporto intessu-
to di collaborazione personale, re-
ciproca stima e rispetto, che ha
pochi o nessun riscontro nella sto-
ria dell’editoria e della cultura ita-
liana in genere. Attraverso i due
carteggi emerge la continuità e la
profondità di un sodalizio cin-
quantennale tra un grande intel-
lettuale e una casa editrice capace
di affrontare scelte rigorose e dif-
ficili. Attraverso il loro lavoro co-
mune, Benedetto Croce e la Casa

Editrice Laterza hanno dato l’im-
pronta a mezzo secolo di cultura
in campo letterario, storico, filo-
sofico e politico». Proprio alla luce
di questo «sodalizio cinquanten-
nale» acquista inevitabilmente
particolare rilievo e senso la pre-
senza a Palazzo Filomarino di
Alessandro Laterza perché dopo la
morte del filosofo la Laterza conti-
nuò a pubblicare le sue opere ma
negli anni Settanta, in un tempo in
cui ilmarxismo raggiungeva la sua
massima espansione e, insieme, la
sua inevitabile crisi, che Croce ave-
va evidenziato e consumato – figu-

ratevi! – alla fine dell’Ottocento, la
pubblicazione e il rapporto s’in-
terruppero. Finirono. La casa edi-
trice di Bari fece altre scelte cultu-
rali che voltarono le spalle al libe-

ralismo e divenne, di fatto, un edi-
tore orbitante intorno alla cultura
gramsciana del comunismo italia-
no pur pubblicando, però, i libri di
Lucio Colletti che denunciava pro-
prio il fallimento del marxismo e
faceva il percorso inverso ritor-
nando alla sua casa madre: da
Marx a Croce.
Raffaello Franchini, uno dei più

acuti interpreti del pensiero di
Croce, ricostruì nella sua Autobio-
grafia minima, la storia di questa
stagione culturale e editoriale.
Con tono polemico ma non arbi-
trario parlò di «epurazione» nei
confronti di Croce e di tutto un
mondo culturale ed etico-politico
raccolto intorno all’umanesimo li-
berale e alla tradizione critica del
pensiero italiano ed europeo. Altri
tempi? Altri tempi. Ma fu da quei
tempi che maturarono poi le scel-
te di affidare la ripubblicazione
delle opere di Croce alla Adelphi
con la cura di Giuseppe Galasso –
il primo titolo uscì nel 1989 e fu il
Contributo alla critica di me stes-
so – e la pubblicazione dell’Edizio-
ne nazionale alla Bibliopolis di
Franco Del Franco con il governo
di Giovanni Spadolini per iniziare,
usando le stesse parole di Spadoli-
ni e il titolo di un suo testo, a paga-
re «il debito con Croce». E, allora,
per venire a noi e all’oggi, la pre-
senza di Alessandro Laterza, am-
ministratore delegato della casa
editrice, a Casa di Croce non è frut-
to di un caso ma è un cerchio che
si chiude, è il compimento di una
storia, è perfino un «nuovo inizio»
se è vero, come è vero, che Laterza
ha recentemente pubblicato – ri-
pubblicato – un testo capitale di
Croce come La storia come pensie-
ro e come azione. Insomma, Later-
za ritorna a Casa Croce e, com’è
tradizione, è ben accolta.
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L’incontro

« Giovedì 1°
ottobre alle
16.30, nella
sede
dell’Istituto
italiano per gli
studi storici in
collaborazione
con la
Fondazione
Biblioteca
Benedetto
Croce, si
presentano i
due volumi del
Carteggio di
Benedetto
Croce e Franco
Laterza (1943-
1952) curati da
Antonella
Pompilio
(Editori Laterza
2025-2026).

« Dopo i saluti
di Orazio
Abbamonte,
Benedetta
Craveri ed
Elisabetta
Vaccarella
seguiranno la
testimonianza
di Alessandro
Laterza, la
relazione di
Paolo D’Angelo
«Una lunga
fedeltà. Croce e
la casa editrice
Laterza»
(1901-1952) e
le conclusioni
della curatrice
dei volumi.
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SuorOrsola Benincasa

Il 22° Premio Siani
a Nicola Gratteri
e Antonio Nicaso

Il Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale di Napoli Nicola Gratteri e lo
storico Antonio Nicaso sono i vincitori
della ventiduesima edizione del Premio
Giancarlo Siani. «Senza scorciatoie. Una
storia per dire no alle ingiustizie»
(Mondadori) è il libro più votato dalla
giuria interamente composta dagli
studenti delle scuole secondarie della
Campania. La cerimonia di premiazione

si svolgerà stamane alle 10.30 nell’Aula
A dell’Università Suor Orsola Benincasa,
che dal 2003 ospita la prima Scuola di
Giornalismo del Mezzogiorno con
un’aula dedicata proprio a Siani. Il
primo forum quest’anno sarà aperto
dal rettore Lucio d’Alessandro, con
Paolo Siani e Gianmario Siani, Marco
Demarco, Ottavio Lucarelli e Claudio
Silvestri.

Benedetto Croce con Giovanni Laterza
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